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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta dell’8 luglio 1998.

Albertini, Andreatta, Ballaman, Berlin-
guer, Bindi, Bordon, Brunetti, Burlando,
Calzolaio, Crema, Dini, Di Comite, Fan-
tozzi, Fassino, Finocchiaro Fidelbo, Mac-
canico, Marongiu, Pennacchi, Pozza Tasca,
Prodi, Risari, Sales, Sinisi, Soriero, Testa,
Treu, Turco, Veltroni, Visco, Vita.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Andreatta, Brunetti, Burlando, Crema,
Dini, Di Comite, Fantozzi, Finocchiaro Fi-
delbo, Maccanico, Mattioli, Pennacchi,
Pozza Tasca, Prodi, Risari, Sales, Soriero.

Annunzio di proposte di legge.

In data 7 luglio 1998 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

DI FONZO ed altri: « Norme per fa-
vorire e per disciplinare l’attività espres-
siva degli artisti di strada » (5060);

LA MALFA: « Disposizioni per la di-
fesa dei monumenti e di altri beni dai
danni arrecati con vernici spray » (5061);

RIVOLTA: « Disciplina dell’immigra-
zione e norme sulla condizione dello stra-
niero » (5062);

BOCCIA: « Modifiche all’articolo 1
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, con-
cernenti il Fondo rotativo per la proget-
tualità » (5063);

RICCIO: « Istituzione di sezioni di-
staccate di tribunale » (5064);

RICCIO: « Norme per garantire l’ac-
cesso al ”riscatto graduale e sociale” degli
alloggi di edilizia residenziale pubblica, la
stabilità e la sicurezza dell’abitazione »
(5065);

CENTO: « Norme per l’assunzione di
personale da adibire a lavori socialmente
utili nelle amministrazioni pubbliche »
(5066);

CIAPUSCI: « Istituzione di una Com-
missione parlamentare di inchiesta sulla
utilizzazione dei fondi dell’Unione europea
da parte delle istituzioni italiane » (5067);

SBARBATI ed altri: « Disposizioni in
materia di reclutamento del personale
delle scuole autonome » (5070);

CIANI ed altri: « Disposizioni per la
sospensione dell’esecuzione dei provvedi-
menti di rilascio per finita locazione degli
immobili urbani adibiti ad uso commer-
ciale » (5071);

TURRONI: « Modifica all’articolo 13
della legge 7 agosto 1990, n. 241, in ma-
teria di pianificazione urbanistica » (5072);

COLLAVINI: « Norme in materia di
concessione di beni demaniali per finalità
turistiche e ricreative » (5073);

COLLAVINI: « Introduzione dell’arti-
colo 10-bis del testo unico delle leggi re-
canti norme per l’elezione della Camera
dei deputati, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, in materia di ineleggibilità,
dopo dieci anni di mandato, dei deputati e
dei senatori » (5074);

RIVOLTA: « Riforma della coopera-
zione allo sviluppo » (5075);
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PRESTIGIACOMO: « Introduzione
dell’articolo 2-bis della legge 23 marzo
1993, n. 84, in materia di obbligo del se-
greto professionale per gli assistenti socia-
li » (5076);

ROSSETTO: « Modifiche all’articolo
26 del decreto-legge 14 gennaio 1994,
n. 26, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o marzo 1994, n. 153, in materia di
interventi in favore del cinema » (5077);

PECORARO SCANIO: « Disposizioni
in materia di vendite sottocosto » (5078);

SBARBATI: « Istituzione del corso di
formazione professionale per edili » (5079).

Saranno stampate e distribuite.

Annunzio di disegni di legge.

In data 7 luglio 1998 sono stati presen-
tati alla Presidenza i seguenti disegni di
legge:

dal ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica:

« Disposizioni sulla cartolarizzazione
dei crediti » (5058);

dal ministro degli affari esteri:

« Ratifica ed esecuzione del Memo-
randum d’intesa tra il Ministero della di-
fesa della Repubblica italiana e il Ministero
della difesa della Repubblica di Finlandia
sulla cooperazione nel campo dei materiali
per la difesa, fatto a Helsinki il 24 aprile
1998 » (5059).

Saranno stampati e distribuiti.

Trasmissione dal Senato.

In data 7 luglio 1998 il Presidente del
Senato ha trasmesso alla Presidenza i se-
guenti disegni di legge:

S. 3217. – « Modifiche alla legge 21
novembre 1967, n. 1185, in materia di
rilascio e rinnovo dei passaporti » (appro-
vato dalla I Commissione permanente del
Senato) (5068);

S. 3296. – « Disposizioni per l’orga-
nizzazione ed il finanziamento del seme-
stre di presidenza Italiana dell’Unione del-
l’Europa occidentale (UEO) » (approvato
dalla III Commissione permanente del Se-
nato) (5069).

Saranno stampati e distribuiti.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE MIGLIORI: « Modifiche alla Costi-
tuzione concernenti la forma di Stato »
(4995);

V Commissione (Bilancio):

DE SIMONE ed altri: « Modifiche alla
legge 31 marzo 1998, n. 73, recante dispo-
sizioni per accelerare la realizzazione del
programma di metanizzazione del Mezzo-
giorno, gli interventi nelle aree depresse,
nonché il completamento dei progetti FIO »
(5039) Parere delle Commissioni I, VIII, X
e XIV.

Trasmissione dalla Commissione parla-
mentare d’inchiesta sul fenomeno della
mafia e delle associazioni criminali si-
milari.

Il presidente della Commissione parla-
mentare d’inchiesta sul fenomeno della
mafia e delle altre associazioni similari,
con lettere in data 7 luglio 1998, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 1 della legge
1o ottobre 1996, n. 509:

la relazione annuale, approvata dalla
Commissione nella seduta del 23 giugno
1998, relativa al periodo 4 dicembre
1996-10 febbraio 1998 (doc. XXIII, n. 10);

la relazione sui testimoni di giustizia,
approvata dalla Commissione nella seduta
del 30 giugno 1998 (doc. XXIII, n. 11).

Questi documenti saranno stampati e
distribuiti.
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Trasmissione dal ministro
degli affari esteri.

Il ministro degli affari esteri con lettera
in data 24 giugno 1998 e pervenuta alla
Presidenza della Camera in data 8 luglio
1998, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 4
della legge 11 dicembre 1984, n. 839, gli
atti internazionali firmati dall’Italia i cui
testi sono pervenuti al Ministero degli af-
fari esteri entro il 15 giugno 1998.

Questa documentazione è stata tra-
smessa alla Commissione competente.

Annunzio di provvedimenti
concernenti amministrazioni locali.

Il Ministero dell’interno, con lettere in
data 2 e 6 luglio 1998, in adempimento a
quanto prescritto dall’articolo 39, comma
6, della legge 8 giugno 1990, n. 142, ha dato
comunicazione del decreto del Presidente
della Repubblica di scioglimento dei con-
sigli comunali di Campagna (Salerno), Sci-
sciano (Napoli), Santerano in Colle (Bari) e
del Consiglio provinciale di Roma.

Questa documentazione è depositata
negli uffici del Segretario generale a di-
sposizione degli onorevoli deputati.

Comunicazione di nomine ministeriali.

Il Presidente del Consiglio dei ministri,
ha inviato, ai sensi dell’articolo 21, comma
3, del decreto legislativo 3 febbraio 1993,
n. 29, sostituito dall’articolo 12 del decreto
legislativo 23 dicembre 1993, n. 546, le
comunicazioni relative alla nomina del
dottor Guido CARPANI, della dottoressa
Luciana GENOVESI, della dottoressa Anna
GARGANO e del dottor Andrea MANCI-
NELLI a dirigenti generali - livello C - della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

Tali comunicazioni sono state trasmesse
alla I Commissione.

Richieste ministeriali
di parere parlamentare.

Il ministro dell’ambiente, con lettera in
data 2 luglio 1998, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 2, della legge 8 ottobre 1997,
n. 344, la richiesta di parere parlamentare
sullo schema di decreto ministeriale con-
cernente l’istituzione del premio per le
città sostenibili.

Tale richiesta è deferita, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del regolamento,
alla VIII Commissione permanente (Am-
biente che dovrà esprimere il prescritto
parere entro il 28 luglio 1998.

Il ministro dei trasporti e della naviga-
zione, con lettera in data 4 luglio 1998, ha
inviato una richiesta di riesame del parere
parlamentare, ai sensi dell’articolo 1 della
legge 24 gennaio 1978, n. 14, sulla proposta
di nomina del dottor Alfredo ROMA a
presidente dell’ente nazionale per l’avia-
zione civile (ENAC).

Tale richiesta, ai sensi del comma 4
dell’articolo 143 del regolamento, è de-
ferita alla IX Commissione permanente
(Trasporti).

Il ministro per i beni culturali e am-
bientali, con lettera in data 7 luglio 1998,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, della legge 1o dicembre 1997,
n. 420, la richiesta di parere parlamentare
sullo schema di elenco concernente le pro-
poste di istituzione e di finanziamento di
comitati nazionali per le celebrazioni o
manifestazioni culturali per il 1998.

Tale richiesta è deferita, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del regolamento,
alla VII Commissione permanente (Cultu-
ra) che dovrà esprimere il prescritto parere
entro il 7 agosto 1998.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE, CON MO-
DIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 15 GIUGNO 1998,
N. 182, RECANTE MODIFICHE ALLA NORMATIVA IN MATERIA

DI ACCERTAMENTI SULLA PRODUZIONE LATTIERA (4988)

(A.C. 4988 – Sezione 1)

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO

DELLA COMMISSIONE

1. Il decreto-legge 15 giugno 1998, n.
182, recante modifiche alla normativa in
materia di accertamenti sulla produzione
lattiera, è convertito in legge con le mo-
dificazioni riportate in allegato alla pre-
sente legge. 2. La presente legge entra in
vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL
TESTO DEL GOVERNO

ARTICOLO 1.

1. All’articolo 2, comma 8, del decreto-
legge 1o dicembre 1997, n. 411, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 gennaio
1998, n. 5, il secondo periodo è sostituito
dai seguenti: « Qualora il numero dei ricorsi
presentati sia pari o superiore al 20 per
cento delle comunicazioni individuali effet-
tuate nella regione o provincia autonoma,
al suddetto termine perentorio si aggiun-
gono ulteriori venti giorni. Le decisioni de-
vono essere fatte pervenire all’AIMA nei

successivi cinque giorni. Le decisioni adot-
tate nel rispetto del suddetto termine sono
immediatamente esecutive. ».

2. Nell’articolo 4 del decreto-legge 1o

dicembre 1997, n. 411, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 gennaio 1998,
n. 5, è soppresso il quarto periodo del
comma 2 ed il comma 4 è sostituito dal
seguente:

« 4. In caso di mancato rispetto del
termine previsto dall’articolo 3, paragrafo
2, del regolamento (CEE) n. 536/1993, si
applicano esclusivamente le sanzioni sta-
bilite dal regolamento (CE) n. 1001/98
della Commissione del 13 maggio 1998. ».

3. All’articolo 5 del decreto-legge 1o

dicembre 1997, n. 411, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 gennaio 1998,
n. 5, dopo il comma 1 e inserito il se-
guente:

« 1-bis. In attesa di tale aggiorna-
mento, le regioni sono autorizzate a rila-
sciare certificazioni provvisorie dei trasfe-
rimenti di azienda con quota o di sola
quota con effetto per il periodo 1998-
1999 ».

4. Fatte salve tutte le altre disposizioni
vigenti in materia di tutela igienico sanita-
ria degli alimenti, l’applicazione delle san-
zioni amministrative pecuniarie di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 26 maggio
1997, n 155, è differita al 30 giugno 1999.
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L’autorità incaricata del controllo, qualora,
entro la data suddetta, accerti la mancata o
la non corretta applicazione del sistema di
autocontrollo di cui all’articolo 3 del de-
creto legislativo 26 maggio 1997, n. 155,
prescrive l’eliminazione delle carenze ri-
scontrate, entro un congruo termine prefis-
sato, ferma restando la disposizione di cui
all’articolo 8, comma 3, del predetto de-
creto legislativo.

5. Al comma 2 dell’articolo 8 del de-
creto legislativo 26 maggio 1997, n. 155, le
parole: « all’articolo 3, commi 2 e 3 », sono
sostituite dalle seguenti: « all’articolo 3,
commi 2, 3 e 5, ».

ARTICOLO 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

(A.C. 4988 – Sezione 2)

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA
COMMISSIONE

All’articolo 1:

il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. Il comma 8 dell’articolo 2 del
decreto-legge 1o dicembre 1997, n. 411,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 gennaio 1998, n. 5, è sostituito dal
seguente:

“ 8. Per l’istruttoria e la decisione
dei ricorsi di riesame è fissato il termine
perentorio di ottanta giorni a decorrere
dalla scadenza del termine per la presen-
tazione dei ricorsi di riesame di cui al
comma 5. Le decisioni devono essere fatte
pervenire all’AIMA nei successivi cinque
giorni. Le decisioni adottate nel rispetto
del suddetto termine sono immediata-
mente esecutive salva la successiva certi-
ficazione da parte dell’AIMA. Resta fermo

quanto previsto dall’articolo 4-bis. Resta
altresı̀ ferma la responsabilità civile, pe-
nale, amministrativa e disciplinare degli
autori dell’omissione della decisione o del
ritardo nell’invio della stessa ”;

al comma 3, al capoverso 1-bis, le
parole: « con effetto per il periodo 1998-
1999 » sono sostituite dalle seguenti: « che
abbiano efficacia per il periodo 1998-1999,
a condizione che tali trasferimenti riguar-
dino aziende con quote o quote i cui dati
siano stati regolarmente verificati e certi-
ficati ai sensi del presente decreto »;

dopo il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. Nelle more dell’attuazione di
quanto disposto dai commi 1 e 2 dell’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 30 aprile
1998, n. 173, le norme igienico-sanitarie di
cui alla direttiva 92/46/CEE del Consiglio,
del 16 giugno 1992, e successive modifica-
zioni, non si applicano alle vendite dirette
effettuate dai produttori agricoli ».

Nel titolo, sono aggiunte, in fine, le
parole: « e disposizioni sull’igiene dei pro-
dotti alimentari ».

(A.C. 4988 – Sezione 3)

EMENDAMENTI RIFERITI ALL’ARTI-
COLO 1 DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. L’AIMA, sulla base degli avvisi di
ricevimento delle raccomandate con le
quali sono state recapitate le comunica-
zioni di cui all’articolo 2, comma 5, del
decreto-legge 1° dicembre 1997, n. 411,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 gennaio 1998, n. 5, ai singoli produttori,
provvede a verificare il rispetto dei termini
di cui alla medesima disposizione. Nel caso
in cui da tale verifica risulti il mancato
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rispetto dei detti termini il ricorso è co-
munque preso in considerazione se l’esito
della istruttoria effettuata dalle regioni o
dalle province autonome risulta positiva e
se il produttore ricorrente appartiene ad
una delle regioni o province autonome
dove il numero dei ricorsi sia pari o su-
periore al 20 per cento delle comunicazioni
individuali cosı̀ come definito al comma 1.
Il comma 2 dell’articolo 5 del decreto del
Ministro per le politiche in data 17 feb-
braio 1998 è soppresso.

1. 1. Teresio Delfino, Volontè.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 2, comma 5, del decreto-
legge 1o dicembre 1997, n. 411, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 gennaio
1998, n. 5, le parole: “a pena di decadenza”
sono soppresse.

1. 3. Teresio Delfino, Volontè.

Al comma 1, capoverso 8, dopo il primo
periodo inserire il seguente: In deroga a
quanto stabilito dal comma 5, le regioni e
le province autonome esaminano e deci-
dono anche sui ricorsi di riesame presen-
tati dai produttori entro i venti giorni
successivi alla scadenza del termine di cui
al medesimo comma 5.

1. 26. La Commissione.

Al comma 1, capoverso 8, dopo il se-
condo periodo, aggiungere il seguente:
L’AIMA, in deroga a quanto stabilito dal
comma 5, certifica anche le decisioni adot-
tate dalle Regioni e dalle Province auto-
nome sui ricorsi di riesame presentati dai
produttori entro i quindici giorni successivi
alla scadenza del termine di cui al mede-
simo comma 5.

1. 23. Ferrari.

Al comma 1, capoverso 8, sostituire l’ul-
timo periodo con i seguenti: Le decisioni
adottate nel rispetto del suddetto termine

sono immediatamente esecutive anche nei
confronti dei primi acquirenti. Tali deci-
sioni devono sempre riportare la quota
totale accertata per il 1997-1998, che verrà
provvisoriamente considerata come attri-
buzione di quota 1998-1999.

1. 9. Teresio Delfino, Volontè.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 1, lettera c)
del decreto-legge 1° dicembre 1997, n. 411,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 gennaio 1998, n. 5, la parola: “superi” è
sostituita dalle seguenti: “si discosti”.

1. 10. Scarpa Bonazza Buora, de Ghislan-
zoni Cardoli, Misuraca, Scaltritti, Piva,
Amato.

Al comma 2, sostituire il capoverso 4 con
il seguente:

4. Limitatamente al periodo 1997-1998
il mancato rispetto del termine previsto
dall’articolo 3, paragrafo 2 del regolamento
CE n. 536 del 1993 non comporta l’appli-
cazione delle sanzioni stabilite dalla vi-
gente normativa comunitaria purché le
stesse risultino pervenute all’AIMA entro il
termine perentorio del 30 giugno 1998. Il
mancato rispetto del termine previsto dal
presente articolo comporta l’applicazione
delle sanzioni previste dal regolamento CE
n. 1001 del 1998 della Commissione del 13
maggio 1998.

1. 11. Scarpa Bonazza Buora, de Ghislan-
zoni Cardoli, Misuraca, Scaltritti, Piva,
Amato.

Al comma 2, capoverso 4, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: sempre che il man-
cato rispetto del termine stesso sia impu-
tabile esclusivamente a responsabilità del-
l’acquirente.

1. 27. La Commissione.
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Al comma 3, sostituire il capoverso 1-bis
con il seguente:

1-bis. In attesa di tale aggiornamento, le
regioni sono autorizzate a rilasciare certi-
ficazioni provvisorie relative alle quote di-
sponibili per i produttori nel periodo 1998-
1999.

1. 12. Teresio Delfino, Volontè.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 2, comma 3, della
legge 26 novembre 1992, n. 468, il secondo
periodo è sostituito dai seguenti: “Ai pro-
duttori non aderenti ad alcuna associa-
zione che hanno cessato del tutto l’attività
ed a quelli che nelle annate 1990-1991 e
1991-1992 si trovavano ancora in attività,
viene confermato il quantitativo indicato
negli allegati al decreto del Ministro del-
l’agricoltura e delle foreste 26 maggio 1991,
pubblicato nel supplemento ordinario della
Gazzetta Ufficiale n. 130 del 4 giugno 1992.
Detto quantitativo viene confermato a ti-
tolo di quota A, senza alcuna decurtazio-
ne”.

1. 15. Scarpa Bonazza Buora, de Ghislan-
zoni Cardoli, Misuraca, Scaltritti, Piva,
Amato.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. I termini del 31 dicembre 1998 e
del 31 ottobre 1998 di cui all’articolo 24,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 14 gennaio 1997, n. 54 sono
differiti, rispettivamente, al 30 settembre
1999 e al 30 giugno 1999.

1. 24. Sedioli, Caruano.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. I termini del 31 dicembre 1998 e
del 31 ottobre 1998 di cui all’articolo 24,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 14 gennaio 1997, n. 54, sono

differiti, rispettivamente, al 31 dicembre
1999 e al 30 settembre 1999.

1. 28. La Commissione.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Fatte salve le norme in materia di
tutela igienico sanitaria degli alimenti, l’ap-
plicazione dei provvedimenti di cui all’ar-
ticolo 11, comma 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 14 gennaio 1997,
n. 54 è rinviata al 30 ottobre 1999 in caso
di mancanza dei requisiti strutturali di cui
all’allegato A, capitolo II, n. 2, lettera d), e,
per le aziende situate in zone di montagna
o svantaggiate, anche in caso di mancanza
dei requisiti di cui al citato capitolo II,
numero 2, lettere a) e b).

*1. 25. Sedioli, Caruano.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Fatte salve le norme in materia di
tutela igienico sanitaria degli alimenti, l’ap-
plicazione dei provvedimenti di cui all’ar-
ticolo 11, comma 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 14 gennaio 1997,
n. 54 è rinviata al 30 ottobre 1999 in caso
di mancanza dei requisiti strutturali di cui
all’allegato A, capitolo II, n. 2, lettera d), e,
per le aziende situate in zone di montagna
o svantaggiate, anche in caso di mancanza
dei requisiti di cui al citato capitolo II,
numero 2, lettere a) e b).

*1. 29. La Commissione.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: entro un congruo termine prefis-
sato aggiungere le seguenti: comunque non
anteriore al 30 giugno 1999.

1. 16. Scarpa Bonazza Buora, de Ghislan-
zoni Cardoli, Misuraca, Scaltritti, Piva,
Amato.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Il responsabile delle industrie ali-
mentari di piccole e medie dimensioni non
è tenuto all’osservanza delle disposizioni
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contenute nel comma 3 dell’articolo 3 del
decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 155.

1. 20. Masiero, Lorusso.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 2, comma 168, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: “limita-
tamente al periodo 1998-1999 le parti pos-
sono concordare che le vendite e gli affitti
stipulati entro il 31 dicembre 1998 abbiano
effetto anche nella campagna in corso”

1. 21. Volontè, Teresio Delfino.

(A.C. 4988 – Sezione 4)

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

considerata la ristrettezza dei termini
per l’adeguamento, ai sensi del Decreto del
Presidente della Repubblica n. 54 del
1997, delle imprese zootecniche, ed in par-
ticolare per quelle ad indirizzo lattiero-
caseario, alla normativa di carattere igie-
nico-sanitario, adeguamento che in moltis-
simi casi comporta modifiche di tipo strut-
turale;

rilevato che il comparto lattiero-ca-
seario e zootecnico, in genere, si caratte-
rizza per la ricorrenza di pratiche anti-
chissime di pascolo, produzione e lavora-
zione dei prodotti, che sono quelle che
contraddistinguono la maggior parte dei
prodotti italiani tradizionali, conosciuti
proprio per le loro particolarità organo-
lettiche, e che uniformando le condizioni
ambientali e produttive si rischia di uni-
formare anche le produzioni;

sottolineato che tali caratteristiche ri-
guardano soprattutto produzioni prove-
nienti dalle zone montane e svantaggiate, le
quali costituiscono un’importante fonte di
reddito per gli imprenditori che faticosa-

mente continuano a svolgere la loro attività
in condizioni obiettivamente disagiate;

considerato che talune previsioni del
Decreto del Presidente della Repubblica
del 26 marzo 1980, n. 327, impongono
adeguamenti strutturali che non sono in-
vece richiesti dalle direttive comunitarie
recepite con il Decreto del Presidente della
Repubblica n. 54 del 1997, quali servizi
igienici dedicati per la sola struttura pro-
duttiva, comandi a pedale ed altro;

rilevato che la procedura di registra-
zione non è richiesta dalla direttiva comu-
nitaria, la quale si limita a prevedere un’at-
tività di controllo che dovrebbe sostan-
ziarsi in sopralluoghi e vigilanza da parte
delle ASL, piuttosto che in adempimenti
puramente burocratici quali registrazioni,
domande ed altro;

considerato che la registrazione, in-
tesa come evidenziazione dell’azienda nei
confronti dell’autorità di controllo, non
appare necessaria in considerazione della
circostanza che le aziende di produzione
lattiera già risultano censite in base al
Decreto del Presidente della Repubblica
n. 317 del 1996, sull’anagrafe del bestiame;
Decreto del Ministro della Sanità nn. 84
del 1991, 453 del 1992, e 651 del 1994,
sulla profilassi della brucellosi bufalina,
ovicaprina e bovina; Decreto del Ministro
della Sanità n. 592 del 1995 sulla profilassi
della tubercolosi bovina; legge n. 48 del
1991 sull’anagrafe della produzione lat-
tiera e legge n. 468 del 1992 sul regime
delle quote latte;

evidenziato altresı̀ che appare ingiu-
stificato e molto gravoso l’onere economico
(da un minimo di 50 mila lire ai due
milioni) che incomberebbe sugli impren-
ditori agricoli, i centri di raccolta, le im-
prese di trasformazione per tale registra-
zione;

impegna il Governo

a prevedere una semplificazione delle
procedure di controllo sulle imprese d
produzione del settore lattiero-caseario,
che unifichi adempimenti e procedure di
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controllo, eliminando oneri economici e
burocratici, quali redazione di planimetrie
e relazioni tecniche, per gli operatori;

ad imporre solo gli adempimenti strut-
turali effettivamente richiesti dalla norma-
tiva comunitaria e strettamente funzionali
alla realizzazione di condizioni igieniche
necessarie a garanzia dei consumatori.

9/4988/1 Pecoraro Scanio, Tattarini, Mi-
suraca, Caruso, Ferrari, Dozzo, Malen-
tacchi, Trabattoni, Sedioli.

La Camera,

premesso che ai produttori di latte
non aderenti ad alcuna associazione erano
state assegnate le quote indicate negli al-
legati al decreto del Ministro dell’agricol-
tura 26 maggio 1992 (G.U. 130 del 4 giugno
1992);

premesso altresı̀ che l’articolo 2 della
legge 26 novembre 1992, n. 468 al comma
3, secondo capoverso, in contraddizione
con quanto disposto dal decreto sopra ri-

chiamato, ha stabilito che i produttori in-
teressati che avevano sospeso la produ-
zione mantenessero e quote riconosciute
nel rispetto del richiamato decreto, mentre
quelli che avevano continuato a produrre
avessero confermato le quote pari all’ef-
fettiva produzione dei periodi 1990-91 o
1991-92, introducendo in tal modo una
forte penalizzazione nei confronti di quei
produttori che, pur continuando a pro-
durre, per varie vicende non avevano po-
tuto mantenere la produzione ai livelli
riconosciuti dal più volte citato decreto
ministeriale

impegna il Governo

ad adoperarsi con provvedimenti di pro-
pria competenza affinché sia eliminato
l’attuale sistema di penalizzazione conse-
guente alla normativa di cui alla legge
n. 468 del 1992 per i produttori “storici”
che non abbiano mai cessato la produ-
zione.

9/4988/2 Trabattoni.
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MOZIONI MARINACCI ED ALTRI N. 1-00273, COMINO ED ALTRI N.
1-00277, SOLAROLI ED ALTRI N. 1-00290 E MATTARELLA ED
ALTRI N. 1-00291 SUI MUTUI DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI

PER GLI ENTI LOCALI

(Sezione 1 – Mozioni)

La Camera,

premesso che:

l’entrata del nostro Paese nell’Unione
monetaria europea determina una serie di
adempimenti volti ad una politica comune
e convergente fra tutti gli Stati aderenti
all’Unione sia per quanto concerne gli
aspetti fiscali che per quelli economici e
sociali;

gli impegni assunti con il patto di
stabilità e crescita richiedono azioni coe-
renti da parte di tutti i soggetti pubblici e
i governi locali sono chiamati a interventi
concreti nella politica di bilancio che, nel
rafforzamento delle autonomie e nel rior-
dino dei rapporti finanziari, raggiunga
l’obiettivo del patto di stabilità interno;

l’andamento dei saldi di bilancio delle
amministrazioni locali conferma i pro-
gressi emersi in questi anni anche per il
rafforzamento dell’autonomia finanziaria
dei livelli inferiori di governo;

si sono accresciute in misura propor-
zionalmente analoga sia l’erogazione di
mutui della Cassa depositi e prestiti, sia
l’esposizione debitoria nei confronti del
sistema creditizio;

la Cassa depositi e prestiti ha, inoltre,
accresciuto la propria attività di finanzia-
mento dell’otto per cento, contribuendo al
miglioramento e alla crescita della dota-
zione infrastrutturale del Paese;

la Cassa depositi e prestiti, pur in una
fase di riduzione dei trasferimenti erariali,
di riordino della fiscalità e di nuove pos-
sibilità di accesso a nuove fonti e strumenti
di finanziamento, ha svolto attività prima-
ria di sostegno agli investimenti degli enti
locali;

l’istituto, per effetto di ripetuti prov-
vedimenti del Tesoro, ha ridotto il tasso sui
finanziamenti per allinearlo a quelli di
mercato e, in particolare, al tasso base per
i finanziamenti concessi agli enti locali dal
settore creditizio, mantenendo un tasso
base più favorevole per gli investimenti
destinati all’esercizio di servizi a carattere
imprenditoriale;

le riduzioni del tasso di interesse sui
mutui della cassa, ridottosi di tre punti
percentuali in otto mesi mentre per dieci
anni era rimasto fermo al nove per cento,
sono dovute alla necessità dell’istituto di
mantenere l’offerta di credito competitiva
sul mercato dei finanziamenti a medio e
lungo termine;

la Cassa depositi e prestiti ha supe-
rato la condizione di monopolio passando
a quella della concorrenza con altri sog-
getti e con altri prodotti;

esiste uno stock di mutui contratto
dagli enti locali a tassi elevati rispetto a
quelli attualmente in vigore;

la diminuzione dei tassi di interesse è
ormai consolidata e ridarebbe nuovo slan-
cio ai comuni che, dovendo pagare meno
interessi, produrrebbero più investimenti e
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quindi più occupazione, specie nelle aree
depresse e svantaggiate del meridione;

impegna il Governo

ad assumere le idonee iniziative atte
a consentire la rinegoziazione alle condi-
zioni più favorevoli per gli enti locali dei
mutui in ammortamento precedentemente
contratti con la Cassa depositi e prestiti,
stante la situazione ormai stabile dei mer-
cati finanziari.

(1-00273) « Marinacci, Volontè, Grillo, Te-
resio Delfino, Tassone, Ca-
vanna Scirea, De Franciscis,
Fronzuti, Fabris, Nocera,
Guidi, Taradash, Panetta,
Ricci, Paissan, Miraglia Del
Giudice, Manzione, Donato
Bruno, Polizzi, Bono, Alba-
nese, Divella, Maggi, Manzoni,
Tatarella, Marras, Pagliuca ».

(10 giugno 1998).

La Camera,

premesso che:

per rispettare i parametri di Maa-
stricht, il Governo ha effettuato un rile-
vante taglio ai trasferimenti agli enti locali,
rinviando, cosı̀, al futuro una massa di
residui passivi che la Corte dei conti ha
definito « di dimensioni assai rilevanti »;

la mancanza di margini di manovra
nella politica del Governo, derivanti dal
fatto che i saldi di finanza pubblica sono
ai limiti di quelli imposti dal trattato di
Maastricht, non permette errori di previ-
sione nel conseguimento degli obiettivi;

se le previsioni del Governo doves-
sero essere insufficienti o errate, si ricor-
rerà in via prioritaria ad « ...una più stretta
cooperazione tra Stato, regioni ed enti
locali, per il perseguimento degli obiettivi
sui saldi di finanza pubblica... », che po-
trebbe consistere in tagli ai trasferimenti
erariali agli enti locali, realizzati mediante
la perenzione dei residui passivi generati
dalla politica del « blocco degli impegni »
adottata dal Governo nell’ambito della ma-

novra finanziaria del 1997 e consistente
nella riduzione delle disponibilità finan-
ziarie sui conti aperti presso la Tesoreria
dello Stato a favore degli enti locali;

visto che:

per accelerare il processo di risa-
namento dei conti pubblici, in occasione
delle manovre finanziarie per il 1997 ed il
1998, sono state introdotte nuove misure in
materia di controllo di cassa, al fine di
impedire che gli interventi correttivi pro-
grammati possano essere modificati da
movimenti di tesoreria;

tali misure sono costituite da: limiti
all’impegnabilità degli stanziamenti di
competenza del bilancio dello Stato; tagli
alle autorizzazioni di cassa; limiti ai pa-
gamenti dal bilancio dello Stato sui conti di
tesoreria; limiti ai tiraggi da parte dei
soggetti intestatari dei conti;

considerato che:

l’assoggettamento al sistema della
tesoreria unica ed ai limiti suindicati in
materia di controllo di cassa ha compor-
tato per gli enti locali notevoli problemi
nella gestione delle risorse finanziarie
nonché maggiore ricorso alla contrazione
di mutui con la Cassa depositi e prestiti e
con gli altri istituti del sistema creditizio;
infatti, esiste già un rilevante numero di
mutui contratti a tassi elevati rispetto a
quelli attualmente in vigore;

la disciplina attuale in materia di
mutui penalizza gli enti locali che, ancora
oggi, sono costretti ad onorare i mutui a
tassi particolarmente elevati, pari o supe-
riori al 9 per cento;

impegna il Governo

ad assumere le opportune iniziative dirette
a procedere, con la dovuta urgenza, alla
rinegoziazione dei mutui degli enti locali
con la Cassa depositi e prestiti a condizioni
più favorevoli, al fine di garantire l’equi-
librio economico degli enti stessi in un
contesto di trasferimenti decrescenti, di
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riduzione dei tassi di interesse e di raf-
forzamento dell’autonomia finanziaria de-
gli stessi enti.

(1-00277) « Comino, Chincarini, Pagliarini,
Covre, Giancarlo Giorgetti,
Guido Dussin, Roscia, Ba-
gliani, Apolloni, Fontanini,
Pirovano, Martinelli, Parolo,
Alborghetti, Ciapusci, Galli,
Stucchi, Cavaliere, Lembo ».

(17 giugno 1998).

La Camera,

premesso che:

l’importante risultato raggiunto
dall’Italia, rappresentato dalla partecipa-
zione all’Unione monetaria europea, ri-
chiede un comportamento comune dell’in-
tera pubblica amministrazione ai fini del
consolidamento del fabbisogno e del-
l’avanzo primario; in tal senso, il docu-
mento di programmazione economico-fi-
nanziaria per il triennio 1999-2001 e la
relativa risoluzione parlamentare di rece-
pimento prevedono, attraverso la via della
concertazione e dell’intesa con le rappre-
sentanze delle regioni e degli enti locali
territoriali, la costruzione di un patto di
stabilità interna;

il pieno coinvolgimento delle re-
gioni e degli enti locali territoriali è richie-
sto inoltre: dall’esigenza di un impegno
altrettanto deciso nella direzione del raf-
forzamento del tasso di crescita economico
dell’Italia, di riduzione della disoccupa-
zione, con particolare riferimento al Sud e
alle aree depresse, con l’obiettivo di carat-
terizzare lo sviluppo secondo le direttrici
della sostenibilità ambientale e dell’equità
sociale; dalla azione di trasferimento a
livello locale di nuove e rilevanti funzioni
centrali; dalla scelta di garantire adeguate
risorse per il tramite dell’allargamento del-
l’autosufficienza finanziaria e impositiva
del sistema dei poteri decentrati, senza
appesantire il peso fiscale sui cittadini;
dalle esigenze di ridare, con gradualità,
piena responsabilità locale in materia di

tesoreria nonché di risolvere una serie di
problemi ancora aperti nei rapporti fra
istituzioni centrali e locali, quali la recla-
mata neutralità fiscale tra enti e la loro
strumentazione di gestione; dalla indispen-
sabile operazione di riequilibrio dei tra-
sferimenti che tenga conto delle diverse
potenzialità fiscali locali e del relativo
sforzo fiscale; dal rilancio di una nuova
cooperazione solidale diretta ad ovviare
alle arretratezze economiche e sociali in
essere; dalla indifferibile azione di promo-
zione, anche finanziaria, diretta alla ride-
finizione degli assetti istituzionali onde
trovare la dimensione adeguata in ordine
alle attività da svolgere e alla loro efficacia
per i cittadini e le imprese;

ritenuto pertanto che vadano con-
certate azioni finalizzate alla assunzione di
comportamenti virtuosi da parte dei di-
versi livelli istituzionali dello Stato, anche
attraverso la massima valorizzazione della
responsabilità e dell’autonomia di regioni,
province e comuni, e che vada affermata in
questo contesto l’importanza di una poli-
tica efficace e selezionata di investimenti
locali con il contemporaneo rafforzamento
dell’azione positiva svolta dalla Cassa de-
positi e prestiti, in ordine alla quale oc-
corre agevolare il superamento dei limiti
ancora presenti nonché risolvere il pro-
blema del permanere di finanziamenti
concessi nel passato con tassi elevati dive-
nuti di « quasi usura » a fronte della forte
diminuzione dei tassi di interesse;

pur consapevole dei vincoli finan-
ziari della stessa Cassa depositi e prestiti in
quanto parte delle pubbliche amministra-
zioni e in quanto legata ad azioni di rac-
colta di lunga durata e quindi con costi
elevati;

impegna il Governo:

ad assumere le idonee iniziative
volte a consentire la rinegoziazione dei
mutui contratti nel passato e comunque a
garantire una riduzione dei tassi di inte-
resse tesa a favorire un ristoro finanziario
permanente agli enti locali, almeno pari
alla riduzione media del costo della rac-
colta;
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a permettere, su richiesta delle au-
tonomie regionali e locali, la stipula di
mutui a tasso variabile;

a modificare il fondo per la pro-
gettazione istituito presso la Cassa depositi
e prestiti, onde favorirne un pieno ed ef-
ficace utilizzo;

a creare le condizioni affinché la
Cassa depositi e prestiti possa assolvere
pienamente e completamente il ruolo di
strumento finanziario delle regioni e degli
enti locali territoriali.

(1-00290) « Solaroli, Domenici, Pittella,
Cherchi, Soda, Barbieri,
Bielli, Campatelli, Chiampa-
rino, Corsini, De Simone, Di
Bisceglie, Di Fonzo, Di Rosa,
Guerra, Mancina, Maselli,
Massa, Novelli, Olivieri, Rab-
bito, Sabattini, Schmid, Su-
sini, Veltri, Vozza, Zani ».

(6 luglio 1998).

La Camera,

premesso che:

in occasione della discussione e
della votazione della legge finanziaria
1998, il Governo ha accolto come racco-
mandazione l’ordine del giorno Scantam-
burlo, Saonara ed altri n. 9/4354/138, ap-
provato il 18 dicembre 1997, concernente
la possibilità di rinegoziazione dei mutui
accesi dagli enti locali con la Cassa depositi
e prestiti, contemplata da alcune disposi-
zioni contenute nel disegno di legge d’ini-
ziativa governativa atto Camera 2776;

in data 13 marzo 1998 è stata adot-
tata la circolare n. 1227, recante « Istru-
zioni generali per l’accesso al credito della
Cassa depositi e prestiti » che, tra l’altro,
prevede tassi ordinari del 6 per cento in
ragione di anno, e tassi agevolati al 5,50
per cento in ragione di anno, e quindi
valori più bassi rispetto a quelli che con-
traddistinguono i mutui degli Enti locali
attualmente in essere;

in data 31 marzo 1998 è pervenuta
alla Camera dei deputati una nota inter-
locutoria dell’Ufficio legislativo del mini-
stero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, nella quale si
accenna tra l’altro a precedenti iniziative
di rinegoziazione, effettuate con successo
nel 1996;

in data 21 aprile 1998 è stato pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale il decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante
« Conferimento di funzioni e compiti am-
ministrativi dello Stato alle regioni ed agli
enti locali, in attuazione del capo I della
legge 15 marzo 1997, n. 59 », il quale al-
l’articolo 7 prevede tra l’altro che « nelle
materie oggetto di conferimento di fun-
zioni e di compiti ai sensi del presente
decreto legislativo lo Stato provvede al
finanziamento dei fondi previsti in leggi
pluriennali di spesa mantenendo gli stan-
ziamenti già previsti dalle leggi stesse o
dalla programmazione finanziaria trien-
nale. Sono finanziati altresı̀, nella misura
prevista dalla legge istitutiva, i fondi gestiti
mediante convenzione, sino alla scadenza
delle convenzioni stesse. »;

in data 12 maggio 1998, la Camera
ha approvato la risoluzione n. 6-00044,
nella quale tra l’altro è previsto il com-
pletamento del processo di decentramento
fiscale e di autonomia finanziaria delle
regioni ordinarie e degli enti locali, con
l’attribuzione di piena autonomia finanzia-
ria, la determinazione dei trasferimenti
perequativi ad un livello che consenta di
svolgere le funzioni e di erogare i servizi di
competenza in maniera adeguata, effi-
ciente ed economica, tenuto conto dei costi
effettivamente necessari; è inoltre auspi-
cato il graduale superamento della tesore-
ria unica centralizzata e la riduzione dei
tassi di interesse per i mutui, in particolare
quelli contratti con la Cassa depositi e
prestiti, « che deve diventare parte orga-
nica del sistema di finanziamento degli enti
locali e delle regioni »;

da recenti contatti con la Commis-
sione parlamentare di vigilanza sulla Cassa
depositi e prestiti, sulla questione della
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rinegoziazione sembrano emergere orien-
tamenti favorevoli anche in sede ministe-
riale, con il probabile avvio di iniziative di
consultazione tra gli organismi istituzionali
coinvolti;

impegna il Governo

a considerare la questione e ad adottare un
provvedimento che consenta agli enti locali
di rinegoziare il capitale residuo dei mutui
attualmente in essere con la cassa depositi
e prestiti, al saggio di interesse in vigore.

(1-00291) « Mattarella, Saonara, Scantam-
burlo, Pistelli, Bressa ».

(6 luglio 1998).

(Sezione 2 – Risoluzione)

La Camera,

premesso che:

a seguito dell’azione di Governo re-
lativa al risanamento del debito il TUS ha
visto una costante e positiva diminuzione
ed oggi è attestato al 5 per cento;,

in contrasto con quanto sopra
espresso, gli interessi che le autonomie
locali corrispondono alla Cassa depositi e
prestiti per mutui contratti negli anni pre-
cedenti, pur nella consapevolezza dei par-
ticolari vincoli finanziari legati a una rac-
colta di lunga durata con relativi più alti
costi, sono percentualmente assai supe-
riori;

il sistema delle autonomie locali è
chiamato a corrispondere ad una elevata
domanda di servizi da parte dei cittadini
amministrati sempre di più ricorrendo alla
contrazione di mutui anche in considera-

zione della partecipazione attiva degli enti
locali al processo di risanamento della
finanza pubblica che ha praticamente si-
gnificato in questi anni continui minori
trasferimenti dello Stato;

tali esigenze e necessità non possono
comunque significare un inasprimento fi-
scale e tributario nei confronti dei citta-
dini, anche in virtù della ormai inderoga-
bile urgenza di legiferare relativamente
all’autonomia impositiva non aggiuntiva
degli enti locali che faccia fronte al de-
centramento di funzioni;

riguardo a tali questioni sono state
adottate negli ultimi mesi risoluzioni e
circolari che affrontano in termini positivi
e nella direzione delle aspettative del si-
stema delle autonomie locali il complesso
della materia di cui trattasi;

nel disegno di legge d’iniziativa del
governo A.C. 2776, che non ha ancora
avuto il voto dell’Assemblea è prevista la
possibilità della rinegoziazione dei mutui
accesi dagli enti locali con la Cassa depositi
e prestiti;

le autonomie locali sono chiamate, a
seguito dell’ingresso del nostro Paese nel-
l’Unione monetaria e in virtù di direttive
comunitarie, ad essere parte attiva del
patto di stabilità e convergenza;

impegna il Governo

ad adottare tutte le iniziative e misure
necessarie affinché gli enti locali possano
rinegoziare il tasso di interesse relativo al
capitale residuo dei mutui ad oggi contratti
con la Cassa depositi e prestiti.

6-00057. « Bonato, Galdelli, Muzio, Me-
loni, Saia, Pistone, Maura Cossutta, Mo-
roni, De Cesaris, Lenti ».
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

(Sezione 1 – Iniziativa per la valorizza-
zione della rete televisiva mediterranea)

RISARI e MAGGI. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri. — Per sapere –
premesso che:

più volte il Presidente del Consiglio
onorevole Romano Prodi, sottolineando il
ruolo dell’Italia nel Mediterraneo, ha evi-
denziato l’importanza dei mezzi di comu-
nicazione, in particolare delle televisioni,
come strumenti di moderna acculturazione
tra i popoli;

nel passato le televisioni hanno con-
tribuito a favorire la conoscenza della lin-
gua italiana nei Paesi dell’area mediterra-
nea; tutto ciò tuttavia fino ad ora è avve-
nuto in modo episodico ed occasionale –:

se il Governo non ritenga opportuno
intraprendere iniziative per promuovere
ed incentivare la diffusione della lingua e
della cultura italiana e la costruzione di
intese e concertazioni con gli altri Paesi,
facendo della rete televisiva mediterranea
un luogo ed uno strumento di incontro e di
dialogo tra le diverse culture al fine di
promuovere il rispetto e la conoscenza
reciproca come premessa per realizzare un
clima di convivenza pacifica. (3-02598)

(7 luglio 1998)

(Sezione 2 – Incendi boschivi in Sardegna)

DE MURTAS. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. — Per sapere – pre-
messo che:

a partire dai primi anni ’90, la fre-
quenza degli incendi nel nostro Paese è

andata progressivamente aumentando ed
ha determinato gravissime conseguenze di
crescente e spesso irreversibile pregiudizio
al patrimonio naturale e all’equilibrio eco-
logico complessivo dell’ambiente;

questa tendenza è confermata dal
dato negativo che emerge dal rapporto tra
l’incidenza della superficie boscata che ri-
sulta danneggiata dagli incendi, rispetto a
quella interessata dal fenomeno. Già dal
triennio 1990/1993 i rilevamenti del mini-
stero delle risorse agricole e del corpo
forestale dello Stato segnalavano che, men-
tre nell’ultimo decennio i boschi incendiati
hanno costituito mediamente il 39 per
cento della superficie totale percorsa dal
fuoco, negli anni più recenti tale percen-
tuale è passata dal 42 per cento al 57 per
cento, evidenziando condizioni di maggiore
vulnerabilità del territorio forestale;

l’elevato numero dei fuochi, le dina-
miche con cui gli incendi si sono sviluppati
e gli ingenti danni arrecati alle popola-
zioni, ai centri abitati e al patrimonio
boschivo hanno contribuito a delineare
una situazione dai connotati particolar-
mente allarmanti, che in Italia è certa-
mente più grave di quella registrata in altri
Paesi del bacino mediterraneo;

in questo contesto, assumendo come
riferimento la complessiva estensione della
superficie interessata, è la Sardegna la
regione italiana maggiormente colpita dal
fenomeno degli incendi boschivi, proprio
in Sardegna l’emergenza di questi giorni
rivela la persistente e drammatica debo-
lezza, e comunque l’assoluta inadeguatezza
dei sistemi di prevenzione, di intervento e
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di controllo messi in atto con le campagne
antincendi, in particolare per quel che
attiene ai compiti che, attraverso il Servizio
nazionale della protezione civile, sono de-
mandati al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e al Corpo forestale dello Stato;

le polemiche sulle responsabilità di
questa situazione richiamano anche la
mancanza di coordinamento tra le inizia-
tive che rientrano nelle competenze del
Governo e le linee di intervento che devono
essere attuate dalla Regione autonoma
della Sardegna;

infine, quella che è stata definita
come « la faida dei Canadair » fa emergere,
oltre alla scarsa disponibilità di mezzi ae-
rei, problemi che attengono all’espleta-
mento e alla funzionalità del servizio, per
come esso viene gestito dalle società che ne
detengono l’appalto –:

come intenda intervenire il Governo
in ordine al problema specifico della ge-
stione dell’emergenza degli incendi bo-
schivi in Sardegna, per quel che attiene, in
particolare, alla disponibilità e all’utilizzo
dei mezzi aerei, nel quadro del ripristino
di un indispensabile coordinamento del-
l’azione che deve essere svolta dalle strut-
ture operative nazionali e regionali.

(3-02602)

(7 luglio 1998)

(Sezione 3 – Rapporti tra Governo e re-
gione Valle d’Aosta)

CAVERI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere – premesso che:

fra l’11 marzo e il 15 aprile 1998, in
chiusura della legislatura regionale della
Valle d’Aosta, sono state non vistate dal
presidente della commissione di coordina-
mento ben nove leggi approvate dal con-
siglio della Valle d’Aosta, fra le quali al-
cune leggi molto attese quali quella di
tutela della minoranza walser, quella in
materia di segretari comunali, quella di
regionalizzazione dei vigili del fuoco e
quella sull’energia idroelettrica; oltretutto

sembra essersi creata una complicazione
nella procedura poiché la Presidenza del
Consiglio invia ogni legge al concerto di
tutti i ministeri, compresi quelli estranei
per materia;

inoltre – malgrado le assicurazioni
rese in una precedente interrogazione a
risposta immediata dal Vicepresidente del
Consiglio dei Ministri Veltroni – non sono
state emanate due norme di attuazione,
relative al demanio idrico e alle quote-
latte, che devono solo passare al Consiglio
dei Ministri –:

se il Governo non si renda conto del
fatto che quanto esposto in premessa crea
evidenti problemi nei rapporti fiduciari fra
il Governo e i parlamentari valdostani e
dubbi sul pieno rispetto del particolare
regime di autonomia speciale (la cui im-
portanza per i valdostani è stata per altro
confermata dai recenti risultati delle ele-
zioni regionali) di cui gode la Valle d’Aosta,
e se non si ritenga opportuno da parte del
Governo ripristinare un clima di collabo-
razione e di fiducia reciproca.

(3-02599)

(7 luglio 1998)

(Sezione 4 – Privatizzazioni
del settore creditizio)

CARLO PACE, ARMAROLI e SELVA. —
Al Presidente del Consiglio dei ministri. —
Per sapere – premesso che:

alla gara bandita per il collocamento
di una quota della partecipazione del Te-
soro nella Banca nazionale del lavoro, ido-
neo a creare un nucleo stabile, ha preso
parte soltanto un raggruppamento costi-
tuito da Ina, Banco di Bilbao e Crédit
suisse;

la mancata disponibilità a pagare un
premio di maggioranza o la mancata ac-
cettazione di una clausola che avrebbe reso
incerto il prezzo da corrispondere, che
sono le ragioni che sembra abbiano deter-
minato il rigetto, a tempi di gara scaduti,
dell’offerta Ina, appaiono poco convincenti
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e rivelerebbero, se fossero confermate,
quanto meno una modifica della prassi
seguita nelle precedenti analoghe opera-
zioni;

le dimissioni di una personalità del
calibro del dottor Sarcinelli, motivata dalla
sua esclusione dalla progettazione del pro-
cesso di privatizzazione, non costituiscono
un fatto di rilievo meramente personale ed
ingenerano preoccupazioni;

gli episodi ricordati configurano ca-
renza di trasparenza negli obiettivi, nelle
modalità, nelle condizioni della privatizza-
zione di BNL;

il disegno di ridimensionare il ruolo
dell’Ina, rispetto alle diffuse aspettative che
da tempo si sono formate, può avere ri-
percussioni negative per quanto riguarda
sia l’Istituto assicurativo che la banca;

il medesimo disegno si traduce inoltre
nel ridimensionamento del ruolo dell’Ina
nelle decisioni relative al futuro del Banco
di Napoli;

il decreto-legge 24 settembre 1996,
n. 497, convertito con modificazioni nella
legge 19 novembre 1996, n. 588, disponeva
che il Tesoro, entro la fine del 1997, atti-
vasse le procedure per la dismissione della
propria partecipazione nel Banco di Napoli
e il mancato rispetto di tale disposizione
ha comportato una imprevista interferenza
sul futuro assetto del medesimo Banco –:

quali siano le reali ragioni che hanno
indotto il Tesoro a rigettare l’offerta orga-
nizzata dall’Ina e quale connessione sus-
sista tra esse e la modifica delle modalità
di privatizzazione di BNL; con quale ul-
teriore ritardo rispetto al termine dettato
dalla legge il Governo intenda procedere
alla dismissione della residua partecipa-
zione nel Banco di Napoli, sı̀ da evitare che
tale dismissione sia indebitamente pospo-
sta rispetto all’operazione di privatizza-
zione della Banca Nazionale del Lavoro e
se non ritenga necessario, al fine di con-
sentire privatizzazioni reali e non pilotate

del settore creditizio, apportare modifiche
all’attuale normativa. (3-02600)

(7 luglio 1998)

(Sezione 5 – Pericolosità
dell’immigrazione illegale)

CAVALIERE, LEMBO e FONTANINI. —
Al Presidente del Consiglio dei ministri. —
Per sapere – premesso che:

le istituzioni paiono agli interroganti
sede e strumento per legalizzare situazioni
di illegalità sino ad oggi nel Paese si sono
avuti in materia di immigrazione tre prov-
vedimenti che hanno utilizzato in modo
inescusabile lo strumento legislativo per
trasformare situazioni di illegalità in legali
mediante una sanatoria: la legge n. 943 del
1996, la legge n. 39 del 1990, la legge
n. 617 del 1996. Si preannuncia ora il
quarto provvedimento di sanatoria;

l’ultima relazione inviata al Parla-
mento dal ministero dell’interno, « Sull’at-
tività delle forze di polizia e sullo stato
dell’ordine e della sicurezza pubblica nel
territorio nazionale » (1996) a pagina 6
segnala un « crescente coinvolgimento degli
stranieri extracomunitari in attività delin-
quenziali, come testimoniato dall’incre-
mento del numero di persone denunciate ».
Quanto ai reati che più frequentemente
sono stati contestati agli extracomunitari,
la relazione rileva che « il maggior numero
di denunce e di arresti sugli stranieri ha
riguardato l’inosservanza della normativa
sugli stranieri, la commissione di reati con-
tro il patrimonio, lo spaccio ed il traffico
di droga, lo sfruttamento della popolazio-
ne »;

a pagina 8, la stessa relazione osserva
che « le segnalazioni per i reati commessi
da minori immigrati risultano, invece, in
crescita » e che, « per quanto riguarda la
prostituzione, essa, lungi dal presentare
segnali di attenuazione, appare in espan-
sione perché alimentata da continui e con-
sistenti flussi migratori clandestini, es-
sendo praticata, infatti, quasi dappertutto
da cittadine straniere, per lo più prove-
nienti dai Paesi dell’Est Europa »;
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a pagina 13 della relazione si osserva
che « è proprio nelle regioni settentrionali
che si sono sviluppati contatti tra elementi
mafiosi e narcotrafficanti di rilevanza in-
ternazionale »;

il fatto che la criminalità dei cittadini
stranieri esista e sia rilevata e che gli stessi
abbiano modificato il loro comportamento,
divenuto più violento sia nei rapporti fra
loro, con il verificarsi di risse anche san-
guinose, sia nei confronti delle forze del-
l’ordine, è testimoniato dai seguenti dati
del ministero dell’interno, riportati a pa-
gina 100 della citata relazione: cittadini
stranieri non comunitari soggiornanti sul
territorio nazionale: 943.530; denunciati:
71.623; arrestati: 24.258; intimati per
l’espulsione: 34.520; segnalati per l’espul-
sione: 5.059;

duro colpo alla legalità e all’opera di
contrasto alla delittuosità è stato prodotto
anche dalla legge sulla depenalizzazione
dei reati minori, a seguito della quale
numerosi tipi di azioni criminose non sono
più punibili;

il ministero dell’interno nel suo ul-
timo Rapporto annuale sulla criminalità
organizzata (1996), a pagina 293, afferma
come sia evidente che « la sensazione di
una crescente disagiata presenza di immi-
grati extracomunitari, diffusa in varia mi-
sura oltre che nei centri urbani anche in
remote località di provincia, sia indotta
dalla immigrazione irregolare, vale a dire
da tutti gli stranieri che soggiornano in
Italia senza le autorizzazioni prescritte,
essendovi entrati regolarmente o furtiva-
mente. Quelli entrati furtivamente vengono
in termini correnti indicati come clande-
stini. [...], l’immigrazione irregolare – di
quantificazione difficile – costituisce in-
vece un serio pericolo per l’ordine e la
sicurezza pubblica, per la sua maggiore
esposizione a rischi di coinvolgimento in
attività criminali » –:

quali azioni il Governo intenda adot-
tare per tutelare la sicurezza del cittadino,
a fronte dei contenuti delle relazioni for-
nite dal ministero dell’interno in materia
di pericolosità del fenomeno dell’immigra-

zione illegale e della sua incidenza nelle
azioni delittuose. (3-02601)

(7 luglio 1998)

(Sezione 6 – Gestione dell’emergenza
incendi)

LAMACCHIA e MANCA. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri. — Per sapere –
premesso che:

le fiamme che hanno avvolto e di-
strutto vaste aree, soprattutto in Calabria,
Sicilia e Sardegna, hanno riproposto
l’emergenza incendi nel nostro Paese che,
con allarmante puntualità, si ripresenta
ogni anno nel mese di luglio;

intere zone del nostro Paese ri-
schiano, a causa dell’entità dei danni, an-
che il collasso economico a causa della
distruzione di intere zone agricole che
vivono sulla zootecnia e sulla pastorizia;

il dossier fornito dalla Lega ambiente
in collaborazione con il Corpo forestale
dello Stato, in cui si evidenzia che in
cinque anni vi sono stati 52.117 incendi,
pari a 28,5 al giorno, corrispondenti a
540.653 ettari di territorio nazionale (di
cui 68.060 solo in Calabria) andati in fumo
non può che incrementare le preoccupa-
zioni ed evidenziare la necessità di trovare
tutte le risposte possibili per affrontare
questa emergenza;

a questo va aggiunta la preoccupante
escalation degli incendi boschivi con 11.612
casi nel 1997, con un incremento del 28
per cento rispetto all’anno precedente e del
173 per cento se il confronto si fa con il
1975;

la natura dolosa di molti degli incendi
sviluppatisi conferma l’entrata in campo,
anche su questo terreno, della criminalità
organizzata che trova, oltretutto, terreno
fertile nello scarso coordinamento esi-
stente tra le varie istituzioni dello Stato
che dovrebbero combattere e prevenire
questo fenomeno;

la mancanza di una efficiente rete ter-
ritoriale della protezione civile ed insieme il
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ritardo inammissibile di quasi tutte le re-
gioni italiane nell’approntare il piano an-
tincendi previsto per legge sono sicura-
mente due elementi che facilitano l’opera
dei criminali, a cui si aggiunge anche la
scarsità di mezzi, soprattutto aerei –:

come si intenda nell’immediato af-
frontare questa grave emergenza, organiz-
zando allo stesso tempo un maggiore con-
trollo del territorio, vista la natura spesso
dolosa degli incendi, arrivando ad una
maggiore cura del sottobosco, richiedendo
alle regioni una rapida approvazione dei
piani antincendio ed arrivando ad un reale
coordinamento tra le varie forze impe-
gnate su questo terreno, a partire dalle
decine di migliaia di operai forestali che
potrebbero svolgere un ruolo importante
per prevenire il fenomeno.

(3-02603)

(7 luglio 1998)

(Sezione 7 – Misure relative al flusso mi-
gratorio clandestino)

DI LUCA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere – premesso che:

il fenomeno dello sbarco dei clande-
stini sulle coste meridionali del Paese sta
vivendo un momento di singolare escala-
tion;

grande è la difficoltà delle forze del-
l’ordine, particolarmente encomiabili per il
loro impegno, nel controllare la situazione
in atto che si sta configurando sempre più
come una nuova, pericolosa emergenza;

mancano troppi centri di accoglienza,
le strutture previste da una legge inade-
guata e confusa, sicché la stessa applica-
bilità delle norme viene vanificata;

un decreto legislativo, che supera di
gran lunga la stessa delega prevista dalla
legge, prevede una nuova forma di « rego-
larizzazione » –:

come il Governo intenda fronteggiare
la recrudescenza del fenomeno del flusso
migratorio clandestino. (3-02605)

(7 luglio 1998)

(Sezione 8 – Danni e responsabilità degli
incendi boschivi)

RIZZA, GUERRA e CHERCHI. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per
sapere – premesso che:

i giorni scorsi sono destinati ad essere
ricordati per la valanga di caldo e di fuoco
che ha percorso buona parte delle regioni
meridionali, della Sicilia e, in modo par-
ticolare, la provincia di Siracusa;

il caldo straordinario ha favorito il
diffondersi irresistibile del fuoco ma non è
stato la causa;

in provincia di Siracusa il danno è
stato immane, senza alcun precedente ne-
gli ultimi cinquant’anni. Buona parte degli
Iblei sono ridotti ad un lenzuolo nero. Il
demanio forestale regionale è stato abbat-
tuto del 30-40 per cento. Per avere una
idea della novità della situazione è suffi-
ciente ricordare che, mentre nel palermi-
tano o nell’agrigentino le foreste regionali
mediamente perdevano per incendi ogni
anno circa seimila (6000) ettari per pro-
vincia, nel siracusano si pativano perdite
per pochissime decine di ettari. Oggi que-
sta situazione è radicalmente cambiata, se
è vero che nei giorni scorsi sono andati in
fumo, in provincia di Siracusa, circa 3000
ettari di demanio forestale regionale, de-
cine e decine di ettari di uliveti, frutteti e
case;

questo è pertanto un fatto inedito e
catastrofico. Solo pensando al turismo, su
cui si punta tanto, si conteranno perdite
enormi;

la prima causa degli incendi è costi-
tuita dai cigli delle strade non nettati e
dalle cicche di sigarette buttate irrespon-
sabilmente fuori dai finestrini delle mac-
chine;

l’Anas, la provincia ed i comuni, que-
st’anno, per quel che se ne sa, hanno
risolto il problema evitando ogni tipo di
intervento –:

quale sia l’entità dei danni, se da essa
si possa desumere lo stato di calamità delle
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aree colpite, se vi siano e quali siano le
responsabilità dei disastri. (3-02604)

(7 luglio 1998)

(Sezione 9 – Riflessi occupazionali delle
politiche fiscali)

TERESIO DELFINO, GRILLO, PA-
NETTA, ACIERNO, VOLONTÈ, MAN-
ZIONE, CARMELO CARRARA, DI
NARDO, PAGANO e CAVANNA SCIREA.
— Al Presidente del Consiglio dei ministri. —
Per sapere:

al di là delle affermazioni quotidia-
namente riportate dai mass media, quasi si

volesse governare il Paese in modo virtuale
anzichè reale, creando nella opinione pub-
blica aspettative frustrate, il dato di fondo
è una bassa crescita, un quadro di finanza
pubblica non governato, un forte innalza-
mento della pressione fiscale, un risana-
mento precario che ha accentuato soprat-
tutto la compressione della spesa per in-
vestimenti –:

se non ritenga tali scelte in contrad-
dizione con una politica di sviluppo in
grado di riassorbire la disoccupazione so-
prattutto meridionale. (3-02606)

(7 luglio 1998)
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INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI
ALL’ORDINE DEL GIORNO

(Sezione 1 – Semplificazione del sistema
concorsuale pubblico)

A) Interrogazioni:

MASI. — Al Ministro per la funzione
pubblica e gli affari regionali . — Per sapere
− premesso che:

sulla base di un’ennesima e curiosa
notizia di stampa apparsa sul Corriere
della Sera di Milano (città del cui consiglio
comunale il Ministro interrogato è anche
membro) del 30 ottobre 1997, si rileva
come per un concorso a dieci posti di
« Istruttore amministrativo di sesto livello »
stiano concorrendo 8.754 candidati;

si registra che, sempre per quei 10
posti, si sia, nell’ordine, dovuto: affittare
per più giorni il palazzo dei congressi per
i test; stampare venticinquemila fascicoli
da test; approntare ottantamila fotocopie;
utilizzare centinaia di funzionari per l’or-
ganizzazione del tutto e questo solo per gli
esami scritti, senza contare, quindi, gli
orali;

questi fenomeni si ripetono giornal-
mente negli enti locali e nelle amministra-
zioni dello Stato, per cui quello di Milano
è solo uno dei tanti esempi che ormai, più
che curiosi, stanno diventando ridicoli −:

quali siano i costi dei materiali (stam-
pati, eccetera) che lo Stato deve sopportare
per assumere per concorso durante un
anno solare;

quali siano i costi di personale per
attivare i concorsi;

quali siano le somme complessive che
lo Stato e le amministrazioni locali spen-
dono ogni anno rispetto al numero di
persone da assumere, l’indice, quindi, di
costo medio per persona assunta;

se non sia il caso di procedere ad una
semplificazione del sistema concorsuale in
modo da evitare ridicoli, costosi e fru-
stranti concorsi, dove in norme della tra-
sparenza si mette a repentaglio il nome
dello Stato;

se non ritenga più giusto, visto che di
concorsi si tratta, non operare prima, tra
coloro che hanno titolo, un’estrazione tale
da ridurre il numero a un rapporto, ad
esempio, di 1 a 5 tra occupandi e concor-
sisti, tale da permettere esami più seri e
costi minori;

se non sia più saggio usare il
denaro risparmiato per assumere più
personale, o incentivare i meritevoli,
oppure, più semplicemente, contribuire
seriamente a ridurre la spesa dello
Stato con tagli sicuri. (3-01651)

(4 novembre 1997).

MASI, BICOCCHI e POZZA TASCA. —
Al Ministro per la funzione pubblica e gli
affari regionali. — Per sapere − premesso
che:

si è avuta notizia dal Tg1 che si sta
svolgendo un concorso per 780 posti di
poliziotto e che allo stesso concorso hanno
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aderito 397.000 persone. Sembra anche,
per altre fonti, che i numeri siano enor-
memente più alti;

è evidente che il rapporto tra esami-
nandi e posti occupabili è di 509 a 1;

è altrettanto evidente che lo sforzo
economico, di personale e di strutture è
immenso rispetto alla assunzione di 780
persone;

è altresı̀ evidente che il tempo per
effettuare il concorso è estremamente
lungo in quanto sembra che ogni giorno
siano esaminati solo 12.000 concorsisti per
un totale di 33 giorni lavorativi;

sono già state presentate altre inter-
rogazioni sulla stessa materia −:

a quanto ammontino le spese speci-
fiche e il tempo che lo Stato ha dovuto
sostenere e occupare, suddivise in perso-
nale addetto, strutture logistiche, materiali
e stampati per effettuare questo concorso;

a quanto ammontino le spese generali
complessive che lo Stato ogni anno sop-
porta per assumere poche persone, in os-
sequio ad una falsa trasparenza esamina-
trice;

se non sia assolutamente necessario
dare una risposta di efficienza e di effica-
cia alle assunzioni pubbliche, evitando il
fenomeno dei concorsi pubblici con un
numero « straripante » di concorrenti, a
fronte di pochissimi posti disponibili, che
abbatte l’immagine dello Stato e frustra
migliaia di persone che sanno già in par-
tenza di non poter vincere;

se non sia giunto quindi il momento
di modificare questo ridicolo sistema, in-
troducendo modalità diverse che si sugge-
riscono, come si è già fatto nelle precedenti
interrogazioni, nel senso di una riduzione
tra gli aventi diritto, nel rapporto di 1 a 5
tra occupandi ed esaminandi, attraverso
un sorteggio tra gli aventi diritto, con con-
seguente risparmio di denaro, tempo, fru-
strazione, costi per i partecipanti e, infine,
anche per lo Stato. (3-01754)

(26 novembre 1997).

(Sezione 2 – Movimenti di personale con
qualifica dirigenziale)

B) Interpellanza:

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere − premesso che:

in data 15 gennaio 1998 sono stati
disposti movimenti del personale con qua-
lifiche dirigenziali, aventi effetto dal 1°
gennaio 1998;

l’elenco dei dirigenti coinvolti tocca
oltre 60 uffici territoriali dell’amministra-
zione scolastica;

il suddetto conferimento di nuovi in-
carichi a dirigenti dell’amministrazione e
della ragioneria, è susseguente ad un’altra
operazione, svolta in precedenza, oltretutto
vasta e discrezionale, che ha suscitato una
forte contestazione con ricorsi al Tar e con
sentenze, passate in giudicato, di reinte-
grazione nelle sedi di appartenenza;

in numerosi casi non sono state ri-
spettate le norme regolanti la materia, in
particolare quelle che riguardano l’infor-
mazione preventiva e l’acquisizione del
consenso, là dove non sussistano ragioni di
natura disciplinare;

il sospetto, non privo di fondamento,
è che il provvedimento, per le modalità e
per i tempi di attuazione, abbia un carat-
tere eminentemente politico −:

quali siano le ragioni che hanno in-
dotto il Ministro interrogato a compiere un
ulteriore sconvolgimento dell’amministra-
zione scolastica;

quali criteri abbia adottato nel pro-
muovere i movimenti;

quali decisioni intenda assumere per
quei dirigenti che motivatamente e legitti-
mamente si oppongono al trasferimento.

(2-00881) « Aprea, Giovanardi, Mari-
nacci, Napoli ».

(9 febbraio 1998).
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(Sezione 3 – Autonomia educativa della
scuola cattolica e dottrina cattolica nel-

l’educazione dei giovani)

C) Interpellanze:

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere – premesso che:

in occasione dell’incontro con gli stu-
denti del liceo classico « Tasso » di Roma,
svoltosi nella giornata di mercoledı̀ 6 mag-
gio 1998, il Ministro interrogato ha affer-
mato che « all’interno delle scuole religiose
sarà vietata ogni forma di proselitismo »;

la scuola cattolica ha rappresentato
sempre un luogo di libertà, rispetto e tol-
leranza nell’ambito di un progetto educa-
tivo in cui hanno trovato spazio e acco-
glienza le persone, indistintamente dalla
loro posizione sociale, politica, culturale e
religiosa –:

se non intenda chiarire il significato
delle sue gravi affermazioni che turbano le
coscienze di quanti sono cresciuti nel ri-
spetto delle libertà fondamentali garantite
dalla Costituzione;

se le sue considerazioni non siano in
profondo contrasto con le promesse di
garantire sempre maggiore autonomia agli
istituti scolastici;

se non ritenga che tali dichiarazioni
rappresentino uno squallido tentativo di
condizionare e ritardare la riforma della
parità e della autonomia scolastica che
ormai può essere catalogata nell’ambito
delle promesse non mantenute da questo
Governo.

(2-01102) « Volontè, Teresio Delfino, Mari-
nacci, Tassone ».

(11 maggio 1998).

F) Interpellanza:

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere – premesso che:

è stata istituita nel gennaio del 1997,
presso il ministero della pubblica istru-

zione, una commissione di « saggi » inca-
ricata di definire « le conoscenze fonda-
mentali su cui si baserà l’apprendimento
dei giovani nella scuola italiana nei pros-
simi decenni »;

nel documento vengono indicati gli
strumenti cognitivi allo scopo di conferire
« l’attrezzatura mentale per comprendere i
meccanismi di fondo dell’agire individuale
e collettivo » ma, nel contempo, non si fa
alcuna menzione della cultura religiosa,
che di tali « meccanismi » è spesso fattore
determinante;

la civiltà occidentale è stata, da sem-
pre, imperniata sulla duplice tradizione
classica e religiosa, e i programmi didattici
del 1995 (scuola primaria), del 1979 (scuo-
la media) e del 1985 (ancora scuola pri-
maria) hanno sempre riconosciuto « il va-
lore della realtà religiosa come un dato
storicamente, culturalmente e moralmente
incarnato nella realtà sociale in cui vive il
fanciullo »;

l’articolo 7 della Costituzione, stabi-
lendo la reciproca indipendenza fra lo
Stato e la Chiesa, mantiene salvo comun-
que il carattere laico della scuola statale
italiana;

la silenziosa esclusione della dottrina
cattolica dal novero dei « saperi formativi »
rileva, piuttosto, un’esplicita e diretta osti-
lità nei confronti del cattolicesimo priva di
solidi fondamenti –:

se sia stato informato preventiva-
mente di tale esclusione;

se non ritenga che la cultura cattolica
costituisca una parte fondamentale della
cultura nazionale e come tale debba essere
inserita a pieno titolo tra i « saperi for-
mativi »;

se l’invio dei questionari ai docenti
delle scuole italiane, disposto dal Ministro
interrogato, per il parere su un progetto
già tracciato nei suoi particolari non sia
una semplice operazione di facciata per
coprire una decisione già da tempo presa.

(2-01169) « Volontè, Teresio Delfino, Tas-
sone, Marinacci, Carmelo
Carrara, Sanza ».

(2 giugno 1998).
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(Sezione 4 – Assistenza fiscale ai pubblici
dipendenti)

G) Interrogazione:

SANTORI. — Al Ministro delle finanze.
— Per sapere – premesso che:

con circolare n. 91/E del 26 marzo
1997, relativa all’assistenza fiscale prestata
ai lavoratori e pensionati ai sensi dell’arti-
colo 78 della legge 30 dicembre 1991,
n. 413, il ministero delle finanze ha stabi-
lito che le amministrazioni dello Stato sono
tenute a prestare assistenza fiscale ai di-
pendenti che ne fanno richiesta, senza te-
ner conto del limite dei cento dipendenti,
con l’ulteriore divieto di stipulare conven-
zioni con i centri autorizzati di assistenza
fiscale;

le stesse preclusioni sono estese alle
strutture periferiche o decentrate delle

stesse amministrazioni, come ad esempio,
gli istituti scolastici –:

se tali determinazioni siano conse-
guenti ad apposite previsioni normative
ovvero derivino da decisioni amministra-
tive che, in considerazione della complessa
problematica inerente l’assolvimento del-
l’obbligo di dichiarazione (Mod. 730), com-
portano notevoli aggravi amministrativi
per le stesse strutture pubbliche interes-
sate, in particolare modo per quelle di
carattere periferico;

se non si ritenga di consentire, invece,
la stipula di convenzioni con le apposite
strutture autorizzate (Caaf) in ossequio al
disposto di cui all’articolo 78, comma 13-
bis, della legge 30 dicembre 1991, n. 413.

(3-01804)

(16 dicembre 1997).
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